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MINISTRI IN VIAGGIO 
e Ministri. al'lavoto' preparatorio. 
L'ovor, Boselli a. l’oo, Saracco sono 
assenti da Roma; ll’pifinò visita Scuole 
ed Istituti io Sicilia, il secondo è av. 
dato a presiedere un. Consiglio provin- 
viaciale. Dunque l'assenza è giustificata 
da alti doveri della carica per l’uno, 6 
per l'altro da onorifico ufficio elettivo. 
È poichè di rado i Ministri visitano 
ufficialmente Jé nostre due grandi isole, 
il viaggio dell'on. Boselli ci viene, ad 







letta ogni tapp?, segnalato da! telegrafo, Il 
igt0. che sta bene; mentre le isole sono' le 
Provincie più diviée dal Potere cetitralo, 

6 la popolazioni delle isole’ sbbisognano 

Tore di saper cho pur ad ésse il Governo 
n ponsa 6 provvede, Così da Jungo tempo 
Liste proannunciasi: la. visita del Principe:ere- 
LI, ditarlo, accompagnato da un Ministro, 


in Sardegua. La qual visita con dimo- 
strazioni di popolare esultanza verrà’ 


Romagna nello scorso anno, predispa- 
sizioni benefiche del Governo per ri» 
medisro #° lamentati danni, per soc- 
correre ad, accetituati ‘bisogni. - 

Se non chè, mentre due Ministri sono 
assenti.da Roms, gli: altri vi stanno dd- 
cupandosi alucremenie nel lavoro pre- 
paratorio della prossima Sessione. E 
poichè la recente crisi parziale *“acca- 
sionata venne dalla quistione finanzia. 
ria,il Paeso sspetta dì udire dari con- 
creti sallo.stato delle finanze italiane. 
L'Esposizione doveva farla‘ l'on. Ma- 
gliani io dicembre; ma, sorvenuta la 
crisi, fu rimandata alla nuova Sessione. 
Or, secondo. ua telegramma da Roma, 
i l'on. Perazzi avrebbe già tutti raccolti 
gli elementi per essa Esposizione ; quindi 
i sarebbo pronto agli ordini della Camera. 

Ma, come i nostri Lettori avranno 
ieri trovato nella nostra Letterà par- 
lamentare, non sono’ mica a sperarsi 
dall'onorevole Perazzi rivelazioni che 
molto si discostino’ dai dati che prima 
erano stati raccolti e coordinati dal 
suo antecessore. Poichè il mutamento 
di Ministri non può ad un tratto mu 
tare la situazione finanziaria di uno 
Stato; soltanto, pel mutamento, alle 
volte ottiensi qualche novità d'indirizzo, 
utile per l'avvenire. Se non che, ri- 
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nr guardo’ al passato;essa rimane qual'era. 
grave E se il Magliani apprestavasi a pale- 
leghi, sarla in tutta la reale gravezza Con fruse 
preve, schietta, diverso linguaggio non po- 
pequa trebbe usare l'on, Pef'azzi, ed il collega 
on. Grimaldi. 

È Anche in altri Ministeri, oltrechè in 

nbris quel'i delle Finanze ‘a del Tesoro, si 
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CACCIA ALLE TESTE 


SCENE D'UN VIAGGIO A BORNEO 
{Dal taccuino d’ un diplomatico) 
Questo personaggio, chiamato ‘ Mita, 
faceva pesare su tre villaggi, tutti e tra 
collocati sui fianchi del monte Sirami 
bau, un’aborrita signoria. Non contento 
di praticare su l:rga scala il sistema 
fiscala dei suoi colleghi, che consiste 
nel vendere ai loro vassalli per forza e 
un prezzo arbitrariamente stabilito 
sale, la stoffe, p gli.. utensili di cui 
hanno sassolàto bisogno, costui li costrio 
eva a costruirgii le case, e no aveva 
re, una per villaggio, fabbricata gra- 
iuitamente e con tale procedimento som- 
smario. 
| ‘Questo:.atato. di;cose, aveva un po! 
noeggiata ja sua popolarità, ed egli 
ntava sui risaltati della nostra visita 
dr ristabili, nuovo saldamente. 
Vedremo Appresso qual piano inge 
Uamente macchiavellico egli avesse for- 
ato gotto il suo' berretto di scorza. 
Arrivati a Sirrambau, il più grosso 
bi tre villaggi, lo trovammo ingombro 
gente venuta da Percinjau e da Bom 
Uk; per gli stretti sentieri della mon- 
agna, scendevano in lunghe filo uomini, 
donne, fanciulli delle tribù vicine. 
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8d ogni metro di sua altezza, ci servì 
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accolta indubbiamente. Ed esprimerà,* 
come già il viaggio di Re Umberto in. 


& vecchio albero tagliato a grotta | 
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lavora per Îa prossima Sassione. Specie 
interessa all'on. Crispidi poter inserire 
nel: programma delle. riforme quelta 
delle Opere Pie. E difatti ognuno com- 
prendo come col loro cospicuo patrimo- 
pio, s0 bene. amministrato, sarà. possi-. 
bile*di volgerie, più che: oggi: non s 
a sotiale ‘beneficio, Certo ‘che per: 
sta riforma: si dovranno ‘usare “stra 
dinarie cautele, e tener conto dei. prin-., 
cixj sacri del Giure, per non involgere 
evettualinente ‘ lo Stato riformatore in 
litigj forensi. ‘Ma, siccome da ‘Un pezzo 
si vagheggia siffatta ‘riforma, possiamo 
oggi. credere cha sia, matura, e studiata 
in tutti i suoi rapporti. sociali e giu». 
ridici, " 
Ill lavoro preparatorio dei varii Mini-_ 
steri è già. molto avaoti, cosichè, per 
quanto dicesi, al ritorno dei Ministri 
Boselli e Saracco se ne farà il riepitàgò, 
e sì approverà su di esso la formula da 
inserirsi nel; Discorso delia Corona. 
Dunque le' vacanze parlamestari non 
sarsiono state oziose pei Ministri, anzi 
un periodo necessario per dedicare la 
massima e non interrotta attenzione a 
certe necessità amministrative e allo 
sviluppo de’ principj cli demarcano lo 
indirizzo liberale dal Governo. 6. 


IL ROMANZO D'AMORE 


di Emin Pascià, 


Di Emin pascià parlava anche vieri il 
nostro telegramma.: Perciò diamo posto 
al seguente cenno biogrefico di lui che 
ebbe vita si avventurosa e romanzesca. 

Nel 1865 Emia era medico a Aativari 
d'Albania, Aveva 26 anni all'incirca; e 
chi allora lo conobbe riferisce che egli 
era di altezza mezzana, gracile, gialia- 
stro di colore,, e che i lineamenti piut- 
tosto insignificanti del suo viso, gli.oc- 
chi profondi ed oscuri sotto usa massa 
di neri e lisci capii; tradivano l'ardente 
iddulé dol giùvatie ‘dottore “s60 “quarido 
egli si animava e mostrava di interes. 
sarsi grandemente al toma della con- 
versaziono. Una certa flossibilità nei 
modi; un non s0 che di riservato ed in- 
sinuante allo stesso tempo, un tratto di 
lieve astazia intorno alle.chiuss labbra 
l’affilato e delicato profilo del naso, fa- 
cevano testimonianza della sua ‘òrigine 
semitica; ma it vivera io mozzo ai mus- 
sulmani e la eminente qualità ch'egli 
aveva di appropriarsi a volo i costumi 
della gante fra cui dimorava, di apprea- 
dere con facilità estrema agoi nuovo 
idioma, gli avevano tòlto l'apparenza di 
un settentrionalered? averano?dato al 
suo volto: e. a-tutta la sua persona, i 
segni speciali dei figli di Maometto. 

Era venuto &d ‘Arîtivari nella prima- 
vera dei 1865, non parlando che il te- 
desco e un pessimo francese, ed alla 
fine dell'anno discorreva turco come ‘un 
turco, albanese come , ua. albanese ed 
italiano coma uf italiano. © 
ERA ZNIERII 
di sgalbne per salire si palizzo aereo 
dell'oring Keys. Wua volta’ «lassù; non 
furdino pù padroni di noi isstessi: e ce 
la fecero ben capire: uno sciame di vec. 
chie ca'ò su noi e, tolteci immediata» 
mene-le scarpe 6: io calze, comiocia- 
rono  lavarci i piedi con, .fregamenti 
tali-da: scorticarci;]s palle. acqua #- 
doperata per queste ablu i forzate 
veniva postia con’ tutta” raccolta 
in grandi vasi, e seppi dipoi che l'ado- 
peravano come' concime dei più efficaci 
ed energici, 

In seguito ci condussero ad una spe- 
cia di piattaforma con lieve sporgenza 
e fummo invitati a sedere sopra cette 
stuoie che a vero dira hon erano d’ir- 
reprensibile proprietà. La folla ci at- 
torniò e, come a divinità: propizie, ci 
rivolse-una serie «confusa e intermina- 
bile di suppliche svariatissime. Lo più 
frequenti avevano per oggetto una spe- 
cie di benedizione che consiste nello 
spargere del riso e, versare deli’ acqua 
sulla testa di chi si vuol benedire : prima 
ci presentarono i bambini, poi venne la 
volta degli nomini maturi e della donne. 

Sudammo parecchio tempo. affine di 
ottenere un po’ di tregua per il prebzò. ! 

E che prafizi;tumi*imbortali | E che | 
curiosi gastronomi quei Daysks 1 Per 
loro gusto, le uova, il pesce e certi frutti 
non sono gustosi sé non lianno perduta 
tutta la freschezza; privi in apparenza 
di cifato, fanno-.certe conserve il cul 
puzzo sorpassa davvero ogni:immagina: 
zione, e vi-servono talvolta una fetta di 
pesce cane«coma un regalo dei più squi: 
' giti. Si cuoce il pollame-con tutte. la 
piume e i convitati debbono stracelare 
























« Era il celebre vincitoré di O'tenitza, un 





Dua anni dopo, Emin si era fatta uns 
bellissima posizione in Atbénia: ‘era di- 
venuto cioè medico e favorito del ce- 
lebra vali di Scutari*Ismait Pascià; A- 
veva inoltre: eseguito:'il proposito, fatto 
tra-sè-appena—sceso—sulia- terra -d'O- 
riente,; di: studfare le; lirigi ientatiz d' 
scriveva a perfezione il turca, il per- 
siano, l’arabo' como parlava “6 scriveva 
il tedesco, il francese, ‘l’itàliano e l' ine 
glese. Îi giovane prussianò era.stato co- 
nosciuto da IsmaelePascià a-Antivari; 
ed il.Governatore ‘dell'Albania, presolo 
subito in simpatia, lo aveva nominiito 
suo medico e condotto seco a Scutari. 








gran signore del vecchio stampo turco; 
ma l'enorme salario che dava' ad Emin 
era” anche al disotto della” fiducia "che 
in Inf metteva e‘aliizi fondava:in"grali- 
dissima parte sulla nascita europea del 
dottore. Emin era :versato in tutte le 
faccende della politica continentale, co- 
nosceva bene oramai J'Occidenta.e d'0. 
riente e quante .volta ‘i! pascià. di/Scu.; 
tari ebba a rispondera ‘alla seccature 
delle grandi potenze —: e non erano 
poche — tante volte ricorreva alla:fur- 
beria del suo sincero e disinteressato 
consigliere. Non deve recar meraviglia 
perciò di vedor diventare a poco a paco 
onnipotente-Emin--presse-it-#icerè-d'A1- 
bania, i Eos cnr 

Il fatto che decise del suo avvenire, 
della sua vita in terra e in paradiso, 
fu un fatto d'amore; e questo avvenne 
quapdo egli era nell’apice della sua 
fortuna. Îl romanza del suo cuore, ii 
cominciava allora. L'unica e giov 
sima sposa, che il govertstore, generale 
Aveva condotta seco a Scutari da Co- 
8tantiaopoli, si ammalò, gravemente éd 
Ismail Pascià, innamoratissimo della 
giovine donna, volle che Emia la cu- 
rasse; e tanto potò l'affetto coniugale 
che il vecchio turco, violando tutte le 
regole della propria religione, introdusse 
egli stesso il medico nei recinto dal. 
ì'Harem e io scongiatò, al letto del- 
l’amata creatura, di salvarla. Lo avràbbe 
ricoperto d’oro, diceva : certo che Allah 
e Maometto gli’ avrebbaro perdonato i 
peccato di aver tolto il velo alla sua 
doona iunanzi il Giaurro e di aver per- 
messo a costui di entrare nel tempio 
domestico ad ogni ora del giorno e 
‘della notte. È 

La- bella Hanum. non era..una.donna 
maomettana, rAveva sortiti-i natali da 
agiata famiglia uogherese; era stata 
educata secondo le finezze dell’ istru- 
zione occidentale; caduta in’ miseria 
coi genitori, che vivevano in Costanti- 
nopoli, e più tenera dei parenti che 
della propria felicità, aveva . sposato 
Ismail, uno dei più alti funzioneri del- 
l'impero, e si era.rinchiusa nella deso- 
lante monotonia dell’ Harem. Ma l'amore 
‘sviscerato del consorte, tanto più at- 
tempato di lei, il lusso, la ricchezze, le 








‘orgie della vita orientale, non bastavano 


a renderla felice. Hanum piangeva la 
gioventù, la libertà. 

Non era perciò un semplice medico, 
era un lembo del cieio, della vita, della 
coltura europes, che a lei si accostava 
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selo membro a membro. Là l'oro be- 
vanda, che rassomiglia a latte rappreso, 
sarebbe iu verità sopportabile poichè il 
suo gapora si avvicina a quello della 
birra ‘fabbricata con luppolo del Canadà; 
ma vi mescolano del pepe ed altri in- 
gredienti così che nessuno stomaco, nè 


| meno il loro, può digerirla e la inghiot- 


tono per dovere, 


e come noi prendiamo 
1° emetico. 3° 5 


Toftavia si fa onore alla tavola ab- | 
| bastanza dignitosamente graziéi al riso 
| di tutte le tinte che le doone' deysks 


preparano con molta proprietà, ed:-al 
porco 0 cinghiale fresco di cui quella 


i popolazione fa straordinario consumo. 


Senza il gusto prontiaciatissimo per la 
carne- dell’-immendo -animale, i-Daysks 
sarabberé tuttiseguaci di Mabdietto. 

Finito appena il pranzo — e in ve- 
rità non eravamo {entatî di pròtuagario 
— le orribili sacerdotesse del luogo 
vennero ad ufficiare presso di noi. At- 
taccatici ai polsi e alla voce del piede 
dei cordoni carichi di sonagli, ci porta 
rono.:del riso supplicandoci. a titolo di 
favore supremo (ahimè, come cavarcela 
da questo racconto 1) dì volere, ad es30 
comunicare le singolari virtù della no- 
stra saliva, Così condito, quelle megere 
lo inghiottirono con indicibile soddisfa» 
zione. 

Una di esse, la più orribile di tutte, 
ritornò perfino sei volte é' mi persuasi 
ella credesse potere con tale miscuglio 
riacquistare la gioventù, ahimè per 
sempre perduta. x 

L'orsogksys, sffacciatosi allora. ad 
una finestra e gettando sulla-folla pochi 


' grani di riso, cominciò. a recitare con 














































sorta del prigioniero di 
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nella persona di un giovane colto, af- 
fascinante :6 che ella non poteva non 
amare di.un affetto aumentato a mille 
doppi dalla propria solitudine. 

Ma una falicità troppo breve sorrise 
agli amanti Un bei giorno una grande 
corazzata turca gettava le ancore alle 
bocche della Bejana, una barca no di- 
scendeva, e venna a terra;.un aiutante 
del Sultano con una scorta d’ armati. 
Prima che il vali avesso il minimo so- 
spetto:della sorte, che a Ini sovrastava, 
gli vietò praseritato il firmano imperiale 
che lo destituiva «dall uffizio, lo  spo- 
gliava d’ ogni sua dignità e gli ordinava 
di arrendersi al ‘capitano del vascello @ 
seguirlo prigioniero ‘a Costantinopoli. 
Ogui suo bene è dichiarato. proprietà 
dello Stato; e Hanum, la bella Hanum, 
avvezza a vivere fra i luasi dell’abbon- 
danza, sarebbe stata priva d’ogni mezzo 
di sussistenza, .se-i;denari=di Emin e 
le gioie.: di..lei,: salgo ..per. miracolo 
dalle unghie dei poliziotti, non |’ avese 
fero protetta contro estrema miseria. 

Di questa gravissima sciagura Emin 
non aveva altro pensiero che il banes- 








pere dell'’amata donna. Viveva solo per 
“tei, la condusse a Costantinopoli e con 


lei istancabilmento si adoperava ad a- 
iutare Ismail Pascià e procurare che a 
lui si rendesse aimeno ia dubbla giu 
stizia di un regolare processo. Non vi 
fu verso di ottenere neppur questa sod 
disfazione per l’uomo così duramente 
ed ingiustamente condannato, Senza 
essere stato giammai interrogato 0 cou- 
frontato coi suoi accusatori, Ismail Pa 


‘ scià fu gettato in catene e tratto a 


Frebisonda, duve visse quattro anni 
fra pena e. privazioni, chè in. Europa 
pon si applicano neppure zi più vili 
ed abbietti malfattori. Ma neppure in 
questa estrema disgrasia, Emin abban- 
onò il suo benefattore, Lo. seguì con 
Hanum a Trebisonda, e siccome ai pri- 
gionieri in Turchia si nega tutto, fuor- 
chè la compagnia degii amici; si la- 
sciano morire di fame e di sete in 
mezzo alle immoudizie, ma liberamente 
possona conversare con, chi viene a 
vederli nelle loro catene, così .Emin 
poteva passare delle giornate iatere 
nella carcere del suo amico. 


Questi non aveva naturalmente che 
un solo desiderio: ottenere la grazia 
sovrana, uscite di prigione, vendicarsi 
dei suoi nemici e deli’onta subita, A 
questo fine imipiegava la penna di | E- 
min, Lo faceva scrivere di continuo a 
tutti i rappresentanti delle graudi po 
tenza, a tutti i personaggi influenti 
della Corte di Costaatinopoli, 

:E il segretario di Ismait seppe com- 
muovere Î cuori dei diplomatici e de- 
stara tanto ‘interesse per ia crudele 
Trebisonda, 
:che infine la sua fatica fu coronata ‘dal 
più folice esito, w:Ismail:Pastià fu ri- 
lascisto in’libertà' illa fine del 1873. 

Contemporaneamente il ‘ sultano gli 
rese' tutti i suoi beni a tutti i suoi ti- 
toli, rivastendolo del grado di Gover- 
natore “delia Bassa Albania con la' resi. 
denza a Jinina. Da ‘buon’ massulmsno 
avvezzo a queste estreme sorprese della 


STIRIA LATERIZI STI CEN 


vocententa: smonotona delta poesie tra- 
dizionali; delle quali: uè-lui' nè i suoi 
ascoltatori capivano affatto il senso, e 
che sono forse di origine indiana: poi, 
fatta sgrombrare in gran parte ia gala, 
si diè principio alle danza. : 

5 pirrica eseguita dall’orang» 
anzisni della tribù, il coro 
° Sliberdotesse' ritornò” fa 










e 
scena. 

‘Mossero con passo cadenzato verso di 
noî, ci*passarono 1’ una ‘dopo 1° altra. ie 
mani ‘sotto il braccio, calcarono le pro- 
prie nelle nostre palme e, imitando 
perfettamente il grido della civetta, ri- 
firarohsi lentamente nell'ordine ond' e- 
ran venute. ‘ 

Una volta dall'altra parte della sala, 
ricominciarono, senza stancarsi, la stessa 
manovra, raddoppiando ogni volta quei 
passi magnetici che avevano per iscopo 
di portatci via qualche sottile particella 
dolla nostra viriù’bianca> Talvolta, una 
assai di rado, una giovane osava fram- 
mischiarsi alla sacra danze, 

1 lettori dovranno senza dubbio fer- 
marsì un'idea molto favorevole della 
nostra loaganimità diplomatica. quando 
sapranno ‘che’ per tra giorni di seguito, 
dgui sera, ovemmo sopportare questo 
stpplizio senza batter ciglio. Potevamo 
sippena tibarci qua e là'‘qualche ibtante 
di silenzio e di sonno. 

Tuttavia ‘il giorno prims di partire, 
sssordati ‘da quel tumulto incessante, 
abbagliati dai perpetuo formicollo della 
fila che stringevasi senza posa a noi 
torno;;io-e ‘il mio avmpiignio finimimo 

ddormentareì bravamente nel più 
Bello delta strepito e delle adorazioni. 
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fortuna, Ismail pascià non si confase 
punto si repentino cambiamento, del: 
suo destino, Usci dalla carcere abbietta.:. 
e dalle vilisgime catene calmo e sicuro 
dei più alti favori del padiscià; e fece. 
con pompa inandita il suo ingresso in 
Jsnina, Hanum e Emia erano si sto: 
fianco in questo trionfo, che doveva 
essere l’ultimo nella vita del vincitore 
di tante e sì difficili battaglio. Dopo.un 
Agno appena, Ismail ‘pascià si spense; 
è la leggenda vuole ch'egli stesso race: 
comandasse l'avvenire dell’amata Haou: î 
nelle mani di Emio, Questi non la:-sh-. 
neppure allora, POR ce 


ni 








bandonò È 

Da Jagina si recò con lei di nuovo 
Costantinopoli, dove, dopo Varie, vicende, 
fra le quali avventia #nche la conver*.:; 
sione di Emin al maomettanismo, gi" 
sposarono, Emio pascià, ‘alias. Edoardo 
Schnitzer di ‘Glogau, è atidatà dipot con 
Gordon a conquistare il Sudan ‘per il: 
vicerè di Egitto; ma nulia sappiamo: 
della bella Hanum. 


Una lettera di Stanley. 
Ecco 1’ ultima lettera di Staafey.’ 
giunta in Europa,'uella quale annuncia’ 
il suo arrivo all’ Aruwhimi, nello Stato 
libsro. del Congo. / 
Bona:y ( Aruwbimi) 17 sgosto 1883, ©‘ 
Io ho abbandonato Emin  pascià da 
82 gioroi (7 giugno) sul lago Nyanza.* 
Durante tutto il mio viaggio non hò 
perdatò éhe frédothini, ‘# riuscii #trò- 
vare il bianco, per'‘cercare il quale mi 
son ‘messo ‘in viaggio. Emin sta peò-" 
fattamente bone é così pure Casati;: 
Emia ha avorio e bestiame io. abbon-? 
danza. La generosità di Emiu è’ insu- 
perabile. Raccomandai si soldati ‘di - | 
min di attendermi per alcuni mesi fin- - 
chè io fossi tornato e portai mercanzie 
agli uomini che Emin ha. lascisto n 
Yambuoga. i nu 
Datemi notizie della vostra salute e ' 
fatemi: sapere se ‘desiderato accompa- 
gnarmi nella mia marcia su: Yatobunga 
che intendo iatraprendere il 28' sigosto. 
Tutti i miei bianchi ad: esclusione di + 
un domestico gli hò lasciati aell’ interno ' 
dove mi attendono, Stanley, ‘ - 
La ?ottera è indirizzata a Tippo-fip. È 


—— ————————————É__m 

È L'onorevole Felice Ferri. 

:È morto: Lan, Felice Fari, deputato: 
del secondo Collegio di Roma di uo 
la 15.3 e, la presente . Legislatura, Eta 
malato da Vario tempo e già da alcudi 
giorni, se ne prevedeva la fine, L’onor. 
Ferri aveva 60 anni ma era ancora ‘dn’ 
uomo vegeto e robusto. ì 

La sua vita. ha "ina pagina 
.bella. Apparteneva a una famigli 
antichi e sinceri patriotti' devoti alla 
causa della nuova Italia.’ * È, 

. Egli stesso fu’ menfibro' del Comitato” 
«nazionale dello Stato sardo nel 1860; 
per cui, ricercato dal'’Go È 
cio, dovette esiliare. Or a' capo d 
uoa vasta amministrazione bancaria 
gricola. Aveva uaa competenza hoteydì 
in materia di ‘agricoltura e di ammini 
strazione, La sua morte è deploriita da' 
quanti ebbero #' conoscerlo nélla' poli= 
tica e nei pubblici negozi,‘ - È 
III RIA 

‘Ebbi la Sisgraziota idea di risvegliarmi 
dipò due'brà’ di sonno e la storditag 
gine di levarmi a sedere, Il csipituti 
durmiva alla meglio in mezzo al: fra» 
casso dei tamburi e dei gonghi. Avevo: 
sijp:na gettato l’occhie su lui, che'due 
preti mi’ presero per le braccia ‘per 
condurmi davanti l'orang-ksya ‘occupà= 
visi in quel momento a sgozzare un 
pollo, : 

Si trattava d’una cerimonia che con- 
siste nel portare ff giro’ per: tutta sla 
c:81 la bastia sanguinolente che'si tiene: 
per le gambe ei agite:come vin'aspèri 
sorio, bagnando del suo sangue'tuttele 
porte. Si fa quindi passare Ha “vittima: 
sulla testa delle donne”loro sugurando: 
fecondità, su quella dei ‘fanciulli toro: 
sugurando di portarsi ‘bene, infine sulla; 
folla ‘atigurandole ‘tutto le prosperità 
terrene. la ultimo lo sì espone: a tutti 
le finèstre implorando dal. cielo ‘abbon 
danti raccolti, > 

L'orang ksya voleva chela cerimonia 
fosse compiuta dal capitano in. personas 
ma mi opposi formalmente, offresdomi 
del testo a supplirio, il che fu"accetiato 
con riconoscenza, e (RE 
.Terminata la funzione ‘ricaddi ‘sulle 
mie stuoie e mi “disponevo a.ripigliàre 
terrottoz:,.- 

no di 5 
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soltanto che ricaminciatono 
bili danze mi fu ‘ledito'fitialbiente“Bot> 
trarmi.a quello ‘strepità, n «quella ca: 
Ruara;'à quelle ‘appatizioni: fantastiche 
riatao?mententivini della più i 
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CRONACA PROVINCIALE. 


Avvelenamente per errore ? 
Tolmezzo, 17 gennaio, 

Un ‘sospetto grave ho sentito oggi 
riforire: che, cioè, in Preone, un tal 
Pojarii, che giaceva in letto ammalato, 
dopo'aver presa la medicina, sia morto; 
e ché tale medicina (così la chiama 
perchè. almeno tale doveva essare) fosse 
invece un potente veleno: stricuina | 

L'Autorità giudiziaria fu informata di 
questa voce; e si recarono sopra luogo 
il Marescialto dei carabinieri a l'Autorità 
giadiziaria e si farà l’autopsia del ca- 
davere. È 

Si tratterebbe d’un errore ? o di una 
falsa voce? o di un meditato suicidio? 

Speriamo che si faccia luce a che la 
luce riesca a dissipare ogni sospetto; 
che cioè |’ autopsia possa stabilire la 
morta: del Poiani essere avvenuta per 
causa di malattia, 

Io non mancherò d'iuformarvi, ad 
ogni modo, appena avrò notizie più po- 
sitive, . 

Era una falsa accusa. 

Dall’egregio avv, dott. Iguazio Renier 
riceviamo, da Tolmezzo, in data di ‘ierif: 

Siccome nella Patria dì ieri fu pub 
blicato che oggi doveva aver luogo n- 
vanti questo Tribunsle un dibattimonto 
contro il chierico Giuseppe Polentarutti 
per eccitamento alla corruzione di una 
bambina di sette anui; così io, che ho 
avuto l'onore dì difendere il Pulenta. 
rutti, mi fo un dovere di parteciparle 
che restò esciusa l’esistenza del fatto 
addebitatogli e risultò invece stabilito 
che egli ebbo sempre e in casa è in 
seminario e nel esercito nazionale una 
condotta irreprensibile sotto ogoi ri- 
guardo e qua'e si addice a chi aspira 
al sacerdozio, — per cui il Tribunale 
dichiarà non luogo a procedere per 
inesistenza di reato. 

Nuovo Ispettore scolastico. 

i; Gemona, 17 gennaio. 

In sostituzione del siguor Romeo Re- 
ciputi, destinato a Livorno, abbiamo 
fra noi it nuovo Ispettore Scolastico 
signor Luigi Benedetti, provenievte da 
Pieve di Cadore, ove ha dato prove non 
dubbie della sua capacità, sia in mate. 
ria pedagogica che didattica; dimo- 
strando eziandio di essere un solerte 
ed infaticabila  fuozionario pubblico. 
Conosciuto poi da vicino il Benedetti 
si trova in lui una persona gentilis- 
simo, affebile, democratico ; insomma 
un ‘perfetto cavaliere. Come ispettore 
poi non viene meno alia fama che lo 
ha proceduto, poichè si vede subito 
che è uno degli uomivi nati e fatti 
per ‘?’ istruzione popolare. Siamo quiudi 
al caso questa volta dire che abbiamo 
cambiato di bone in meglio. Gigi. 


A proposito di Spilimbego 0 

Pinzano?’ 

Ferve vivissima la lotta sui Giornali 
per il tracciato della ferrovia Casarsa- 
Gemone, Valenti campioni da awbs le 
parti si combattono con armi non sem- 
pre terse, e la personalità cho ha fatto 
capolino pel campo di battaglia credo 
certo non giovi alla serenità e serietà 
della discussione. lo non entrerò nel 
merito della questione; persone rom- 
petenti la discutono e la giudicheranno; 
a me' ignorantone preme soltanto di 
far notare come in Italia allorchè trat- 
tasi di una costruzione ferroviaria i 
grandi centri sì mostritio di un egoismo 
a dir vero poco patriottico e puuto 
fraterno. 

Gl'interessi dei paesi minori attraver 
sati dalla ferrovia non devono, secondo 
essì, calcolarsi; un chilometro di per- 
corso di ‘più su 89 por passare fra paesi 
popolosi auzichè attraverso ad una landa 
deserta lo si battezza un tronco fami 
gerato; si avrebbe la pretesa insomma 
che dalla carta geografica si facesse 
sparire (tutto ciò che sta fra i grandi 
centri compresi, gii abitanti (non però 
33 momento di pagare le tassé) coi loro 
più sacrosanti diritti. 

Venezia non 8’ aspetti la sua prospe- 
rità dalle ferrovie, nè s'impersierisca 
e s'impenni se queste percorrono quel- 
che chilometro di più pur di giovare, 
senza suo danno, a tanti interessi par- 
ziali. Fssa deve ricordare che le sue 
glorie, le sue ricchezze le vennero dal 
mare; da quel mare ch’essa ha ingrata- 
mente obbliato. Non un piroscafo vene- 
ziano solca i mari; tutta la sua flotta 
a vapore;consiste nei microscopici bal- 
telli che vanno a Chroggia, a Fusina, 
al Lido; persino i Bateatx mouche del 
Cana Grande sono una speculazione 
straniera. 

Parecchi anni or sono si tentò da 
taluni di costituire una Cempaguia Ve- 
neziana ‘di navigazione, ma pochi, e 
quei pochi, con paura, con sfidocia, 
forzatamente rispusero ali’ appello, in 
modo che i capitali rarcolti bastarono 
a mala pena ad armero un piroscafo 
cho-di lì a poco colla sua vendita al 
Pasta segnalò la. morte della Sucietà 
appena nata. ela 

Nautilus, il brillante articolista della 
Gazzetta di Venezia, così chiudeva una 
sua lettera al Conte Serego in data 46 
gennaio a. c.: Allre, ben altre debbono 
essere le vie che conducono all' ago. 
gnato destino lu nostra Città. Volgetevi 
al mare, 0 Veneziani. 

Un ignorantone. 





Intreduzione di erusca; 

San Giovanni di:Manzane, 16 gennu'o, 
Pol trattsto di cimmercio fra |’ Italfa 

e l’Austria Ungheria, i Comuni, com- 
presi nella Zona di kilometri 74,2 dalia 
linea di confine, godono il privilegio di 
introdurre, esente di dazio, certa Quan- 
tità di crusca. Fino a tutto il 1887 e- 
rano gli Ispettorati di Finanza che sta- 
bilivauo la quantità : coi piimi dell’anno 
41888, invece il r. Governo, ritenendo 
che gl’ Ispettori largheggissero troppo, 
deferì taie facoltà ai signori Sindaci 
per ciò cho risguarda gli esercenti ed 
gi Comizi agrari per i privati. Questa 
misura però ebbe contrario effetto, tan. 
tochè se prima 9’ introduceva dieci oggi 
s'introduce trenta e anche più, e si 
può dire con verità che tutta la Pro- 
viacia consuma la crusca che dovrebbe 
servira pei biaogoi soltanto della zona 
privilegiata. 

L’Auiorità Municipale di S, Giovanni 
di Manzano, ben sapendo che quasi la 
totalità della crusca introdotta serviva 
par un’ illecito traffico fuori di Zona, 
ririusse alla matà lo concessioni. E :ncì, 
mentre lodiamo quel Municipio che con 
tale provvedimento volle esimersi da 
quelsiasi responsabilità morale; vorres. 
simo che anche gli altri Comuni ed i 
Comizi agrari vi si uniformassero, onde 
il Goverso, stanco di tstiti abusi non 
si risolvesso alla fine a togliera ii ba 
nefico privilegio. È M. 

i Sul morto 
Idrofoho di Manzano. 
Scrivono alia Venezia : 

morto per idrofobia, compianto da 
tutti, certo Antonio Buccino, colono dei 
conti Brazzà Savorgnan, che abitava a 
Soleschiano, frazione del Comune di 
Manzano. Il pover'uomo nel giugno dello 
scorso anno fu leggermente morsicato 
da un suo cane a un dito della » mano. 
Il poco male sofferto per la leggerissima 
scalfitura fece sì che il povero colono 
non curò la morsicatura avuta. Visse 
sanissimo fino alia sera della scorsa do- 
menica. Ritirandosi a sera inoltrata fu 
colto dai terribili sintomi della malattia 
e per due giorni fu.in preda si più 
atroci spasimi, Ieri cessò di vivere rim- 
pianto da tutti e per la pietà del caso 
e per le qualità egregie della povera 
vittima, 

Era un galantuomo perfettissima, 
chiamato da tutti come arbitro sulle, 
divisioni, sulie questioni controverse 
perchè si sapeva che il giudizio suo! 
sarebbe stato integro e savio. Il Muni- 
cipio di Manzano ha preso severissimi 
srovvedimenti sui cani vaganti. 

Potete smentire nel modo più reciso 
la notizia dalla Patria (oon fu la Patria 
ma il Friuli che diede la notizia 0 poi 
le amentì), che a Soleschiano per ordine 
del medico siasi immurata la porta del 
povero Bucciao morto da idrofobia., Lo 
egregio dottor Bianchi, esempio vero di 
carità e di intelligepta. attività per i 
suoi ammalati no poteva dare certo 
tali inumane disprsizioni. Solo sulle u! 
time cre quando il paziente negli ac- 
cessi che lo coglievano era di pericolo . 
agli astanti, fu chiuso in uaa stanza, 
ma per un pertugio comunicava colle 
persone addette aila sua assistenza. Il 
Commissario distrettuale di Cividale re- 
catosi sul luogo dovette persnadersi della 
insussistenza dell’ accusa mossa al dott 
di Mavzano. 

Errata corrige. ; 

Codroipo, 18 gennaio. 

A scanso di erronea interpretazione 
di un punto delta relazione da me fat- 
tavi sulVarresto del Consigliere comu- 
nale Pietro nob. de Carina, desidero 
venga completata una frase. . 

Dove io, dopo rilevato l’ottimo cuore 
del sig. de Carina incapace di urtarti 
con un dito ed incapace di uccidere 
una mosca, quantunque sempre armato 
a tutto puniv come un guerriero, de 
vesi leggere ed intendere, « Quantucque 
armato di coraggio a tutto puato come 
un guerriero, » 

E questo fia segge! che agni unmo 
sganni. Veritas. 


—_————————__—_mr—___ ____ 
La Carnia ed i forni rerali. 

La Carnia è una regione, dove, la 
popolazione è molto intelligente ed e 
migra in tutte le direzioni deli’ Europa 
ad oltre a, rimpatria poi portando, in 
danaro, il risparmio fatto. 

JIuteresserebbe perciò che tra quelle 
montagne dove pure la pellagra è pe- 
trata, e dove il raccolto di grani è 
sesrso, sorgesse un forno rurale econo. 
mico. perchè ci offrisse campo a ulte- 
riori studi e confronti. 

Difatti, opinerei essere opportuno di 
fondare un forno rurale economico nel 
Comune di Forni di Sopra posta a N.0. 
della Carnia stessa, confinante col d:- 
strettv di Pieve di Cadore nel Beltunese 
da nona parte, e coll’altro Comune di 
Forni dì Sotto dall'altra, entrambi senza 
forni industriali, chesdevono ricor. 
rere per il pane;:fino ad Ampezzo, Il 
paue si vende, giusta una recente ste- 
tistica_ ufficiale a Forni di Sstto a 45 
ed a Forni di Sopra a cent. 50 al chi- 
logramma. 

Quanto sarebbs opporiuto di procu- 
rare ai robusti alpigiani dei dus comuni 
di Forui di Sopre, con un popola» 

zione di 
di Forni di Sotto, con una popa- 

laziono di t 





41967 


Totale popolazione residente 3993 


tn eccollente pano al rigoroso prezzo 
di costo; facile ad ottenersi; cin-an 
Sindaco egregio ed influente cen’è :I 
Ohian, e colla. buona volontà di con. 
corrsre alla fondazione dei forni rurali 
mediante sussidi pecuniari, dal Governo; 
della Provincia e dei comm. Rito R. 
Prefatto, a, 
In seguito agli orrori cagionati dalla 
siccità del 41887 si pensa ora di piantare 
un forno rurale anche alla bassa 0 a 
Bicinicco, o a Castions di Strada, o 
a Gonars ed a ciò pensano persone di 
valore; perchè le deboli non seno indi- 
cate, s!mono in principio, a superare 
certe difficoltà che le cose nuove pre- 
sentano, . 
Udine, 19 gennaio 1889. 


Manzini Giuseppe. 


e _____mut toe 
Floquet minaccia un colpo di Stato. 
L' Autorità assicura che il presidente 
del Consiglio, Floquet, insiste più che 
mai nelle sùè ‘idee assolutiste e di colpo 
di Stato. Egli avrebbe detto: ; 
«Io stesso scioglierò la Camera. Ra- 
sterò sei mesi senza Parlamento. Farò 
le elezioni quando vorrò e il Gambetta 
reazionario che ripeta il sottomettersi 
0 dimettersi, non dormirà più nel pro. 
prio let 
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Persecuzioni di Italiani in Francia, 
Gravi disordini sono scoppiati fra i 

lavoranti della linea farroviaria in co- 

siruzione ctra Brienne (dipartimento 
dell’ Auba') e Sorcy (dipartimento della 

Mense). ‘Gli operai francesi espuisero i 

loro colteghi italiani: due fra questi 

ultimi rimasero feriti. Una compagnia 
det 109.0 regg. fanteria ristabilì. l’or- 

dine; ma si temono nuovi torbidi, 'a 

motivo dall’ anpimosità dei’ lavoratori 

francesi cortro gli italiani. 


Gli italiani a Costarica» 


Il ministro dull’interno diresso si pré- 
fetti una circolare nella quale, rifaren- 
dosi ad un avviso del console italiano 
a Costarica pubblicato nel Corriere 
Mercantile di Genova, crede che le fa 
miglie iuteressate non. pessano acco- 
gliere l'offerta. 

La circolaré osserva che gli operai 
adibiti ai‘ lavori ferroviari di Costarica 
non baunò posizione così stabile per 
potervi aprire la casa per le proprie 
famiglie, e aggiunge che terminati i 
lavori iu corso, gli operai dovranno tra- 
sfarirsi ad altro luogo. 

Quindi lo famiglie si troverebboro in 
una situazione difficilissima. ni 

La circolare conchiùde dicendo che 
il Migistero ritiena che quella famiglie 
che intendessero di aderire all'offerta 
del Governo di Costarica, debbano nel 
proprio interesse ritardare la foro par. 
tenza, fiochè non si conosca in'modo 
positivo ‘quale posizione stabile potranno 
trovare in quella repubblica. 








“arresto di Yak lo squartatore, 


Le autorità di Tunisi conf-royano che 
un tale Giacomo Grsy, sudd:to inglese, 
arrestato l’altro gioruu come vagabondo, 
è gravemente sospettato di essera l’au- 
tore degli assassini di White Chapel. 

Il Grsy è rinchiuso in una cella di 
rigore è attivamente ‘sorvegliato. ‘ 

Dice di venire da Londra e viveva 
con uoa donna di ‘quella città. 

Su! braccio destro ha scritto col ta- 
tuaggio i nomi di alcune donne pub- 
blicho di Londra: su! braccio sinistro 
il nonie di Giacomo Gray è il disegno 
di una donna, i sx 

Tilo individuo non'ba voluto dire 
come ha impiegato gli ultimi ‘mesi. 

It console inglese lo ha fatto foto- 
grafare e ba mandato il ritratto a Lon» 
des, It Gray nen voleva assolutamente 
lasciarsi fotografare, e durante l’opo 
razione tremavA come una figlia, 

Ma la polizia ‘di Londra ha indizi 
tanto segrsi intorno ali’assassino di White 
Chapel “che. non è probabile il poter 
iniziare sopra di essi un procedimento, 
contro l’arzestato. — algo g DE 











Francesi contro italiani.‘ 

I negozianti francesi di vini a :Tar 
ragonà, Renes, Torredenbarra ed. altre 
città di Catalogna convocarono un meg 
ting allo scopo di-decidere di chiudere 
tutti i loro stabilimenti nel caso. che 
un carico ili vino italiano venisse sbar- 
cato nel-porto di Tarragona! 


PER LE SCUOLE. 


Ortone BRENTARI. — Racconti di 
Storia Patria ad uso delle classi III 
cent, 20) IV (cent. 35) e V elementare 
(ur 35) secondo i nuovi programmi 
governativi 

Gli editori Saute Pozzato di Bassano, 
Carlo Diuck r_ di Verons, e Dritucker e 
Senigaglia di Padova, h:nuo incaricato 
il prof, Ottone Breateri, già favoravol- 
mente notò per molte altre pubblira. 
zion', di scrivere per le scuola elemen- 
tari ques:i trattatelli di storie, di cui ci 
viena spedita copia. 

‘Questi Racconti, che sano già adottati 
in. molte scuo!e, seguono i recenti pro- 
granimi per le scuola primarie, o sono 
assai folscali* par la samplicità e ia 
chiarezza «ella esposizione. “Sono pei 
anche stampati con Molta dura; e ornati 
dei ritratti dei graridi' fattori: della in» 











“ dipendonza d' Italia,' 
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CRONACA CITTADINA, 


Bollettino Meteorologico 
Stazione di'Udine — fî, istituto Tognico, 


Vonerdì 18-1=69 lore9.a[ore3p.|orsfp. 





Barometro ridolto » 
0° alto metri £18,10| 
aul livello del rare) 
roflimetri, 1... .. 
Umidità relative 
Stato del cielo, . 


7683 | 257,1 | 760,1 | 767.8 
64 bi 05 73 





Rereno |sorano [serano [sereno 





Acqua cadente MM — | = | = | = 
A { direzione ., Lied 
Vento | velooitàcbi| 9 | 16 | 1 | 0 

Termom: cestigrado.| 68 | 82| 47 | 37 


$ Temperatara mansima 86 Temp, minioa 
; « minima 404 all'aperto 2,6 


L' Amministrabione della Patria. del 
Friuli ha indirizzato un'ultima. Circolare 
ai cortesi soci provinciali, affinchè vo 
glano saldare ogni loro corto'a ‘lutto 


sità e convenienza. : 


che nel 1889 non puvblicherà necrolo: 
gie, atti di ringraziamento od arlicoli 


ne viene antecipato È importo d'inser= 
zione; e così che non invierà numeri: 
separati, se prima non ne uvrà ricevuto 
l'importo. 


POVERA BAMBINA 


THSIAL 








graziosa bambina di ‘via det Pozzo. La 


anche Fusar, è al numero 44, interna- 
meute, in un:cortile di borghigiani, La 
cucina più bassa della’ corte, un po' 
geura, n i 
Iersera; verso le sei, nella: cucina era: 
stata deposta una caldaia d’acqua bol 
lente, La piccola Benvenuta, camminando 
urta la caldaia, vi cade entro... 
Un urlo strazianto dei presenti. 





Ma già:troppo: tardi; veva” ripor- 
tate forti scottature, sì:che.verso le 5 
e mazza di stamattina cessava di vivere, 
dopo 12 ore di agonia. ot 

La sventura gravissima ha fortemente 
addolorati, oltrechè i:genitori, anche: i 
parenti e vicini. La Benvenuta era pro: 
prio un angioletto; che tutti ora rimpian- 
gono, x 

Una donna che pratica ia quella cass, 
per nome Margherita, e il padre delia 
bambina, nel cavarla fuori, si:scottarono 
non-gravemente ‘alle:mani. 


E collegi 
desli Avvssati e Procuratori 


presso i Teibunati di Udine:e. Tolmezzo 
souo convocati per domani slie ore 14 





alla nomina delle cariche ed. approva- 
zione dei conti. 


Socfetà agenti di commercio. 


Alla Rappresentaoza di questa 
cietà, da negozianti di città e provincia 
vennero avanzate domande di agenti è 
praticanti in coloniali e ferramenta, Co 
loro che potessero presentarsi con se» 
rie referenze, vorranno indirizzarsi alla 
Direzione della Società suddetta. 


Teatro Minerva. 


presentazione dell’opera Jone. 
Domani alle ore 9 fix Ernani. 
Quanto prima serata d’onore deli’e- 

gregio: artista signor Marziale Parrini, 
Martedì ultims serata della stagione. 

Zllauminazione pubblica. 

Nuovo orario deli’ illummazione pub- 

b'ica per it’mese di gennaio : 

dell’ 4 al40dsore 540 p.adore 645 a, 


» 1321 » 5205. » 640» 
» 22» 26 » 530» » 630». 
» 27031 » 540» » 6.20» 


| dali’: ‘4 al'10 da ore 5.15 prad ore'5:45 a 
i > 11020 » 530» » 530 
» 21331 » 545» » 5.15» 
Ch) Luce elettrica; 2 
Sono molto avanzate la trattative fr 
: i signori proprietarii del Teatro Miner 
ed i signori Volpe e Malignani per l' 
| troduzione in detto teatro deli’ illumina 
zione a luce elettrica. i . 
i la brava tempo, speriamo, di veder 
compiutamente *eff. tiuata |’ importante 
inuvvyzione, 


Prestidigitazione. 

Questa sera al Caffè della Nave il 
conte Boni darà un trattenimento di 
prestigitazione con giuochi di tutta 
novità. 

Carnovale. 

Dimeni sera solanne apertura del 
veglioni mascherati al Teatro Nazionale 
e veglia danzabti nlla Sala Cecchini e 
Pomo d'oro. Quivi luce elettrica, 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 
35.0 Reggimento Fanteria eseguirà do- 
mani dalle 12 alle 2 pamorid, in Piazza 
V. Emanusle; E 

4. Marcia « Volootari d'Africa » Leonelli 

2 Duetto « Guarany » Games 

3: Valtzar @ Sangne Viennese» Strauss 

4 Sunio; Atto La « Gioconda » Ponchielli 
5. Potonvrey « Faust » Gounod 

6, Notkor ° Roggero 





dicembre ‘1888, Ciò di assoluta neces.| 


i sa 
La stessa Amministrazione dichiara. 


comunicati d' interesse privato, "se non 


Rujatti Benvenuta, di anni duo, figlia. 
di Pietro e'di Maria Andriuzzi, era una’ 


casa di questa famiglia Rojatti, detti 


Cavano la poverina subito dall'acqua... 


ant, in terza sdunanza cnde procedere. 


Questa sera alle ora 8, ultima rap=$: 


mentre l'orario vecchin era il seguente : 





Il Zaett Macor in carcere. 
Nolla frette di pubblicare la notizia, 
clio ci fu data troppo;tardi,-siemò fncorsi 
feri in qualche inesattezze; Camiticiamo 
‘pertanto ‘dal rettificare IL nome: Zantdii 
“Giacomo e sion Giovanni è V'asrestato 
pel.farto, di:novanta lire, i 
"Il fatto è così avvenuto, 
Giovedì sera, ultimé  del'mercito 4; 
Sant'Antonio, si trovavano all'onteria det 
Turco in vis Gorghi fl Giscomo Zantitti 
di Antonio, vetturala o sensale di'envalti, 
{l Lie amico, penne Corafnotti,. cage 
parti di. Spilimbergo vacuto £ Wdino 
oi merdato gi od'altet odiati i 
me si. solito, beverano. e coni 
vano <il qualé ultimo verbo, i 
per le abitudini del mercati friulani, è 
sinonimo di contrastare, 4 
i Il Cominotti aveva deposto sul tavolo 
fiovanta “Ire — ‘due biglietti “ds ‘lire 
venticinque della Bancé Toscana ‘d quat: 
tro. biglietti: da tira: diect, sigle 
i Periuti momento; il Comiootti: sal 
lontana assiama ‘ad. an sitro; per:con. 
trattare di-un cavallo; © lascia, repo» 
tando ‘essre fra” gelsutuomini 6’ fra 
amici, ‘la’ sot ‘favolo'* È 
tfievano-gli altri; HO A 
È ‘Quabido - ritonda, ‘le'novanta: 
già bolla sparite, i. Li 
i Giò, Giacomo; dime ;fe. novanta 
lire — fa egli, rivolto ‘allo : Zanutti, del 
quale, ‘ripetiamo, ara’ ami Toga 
REIT I AO amico dae ‘ga. 

















fro' son 











4 me la-domandi 9 
— Eh. viat dammele..:So. bene:.che 

scherzi,..;; ai ; 

i Cho scherzare? 

Qua non sono nè novi 

Qua i tuoi bazzi più 60.| 4 
— Corpo ‘è sangue! Se' lib 


.n0n :ischerzo. 





qui adesso avagtil'‘ 3 1 

i Fruga'è' rfraga ‘per éntrocle ‘(asche, 

i Uorigotti Je sue. novanta.--lite non 

fitrova.. , pino i ? 

* Grida, strepiti 

Îl morto è sparito a no! 

lo facciano comparire ‘alla‘luice, 

: Un: altro suo ;compagao :st'offre. per- 

chè...lo. perquisiscano, — ma nulla, si 

rinviene, È è ea 
— Qua ecco il mio portamonete — 

grida lo Zaniitti. — Vi soto' lire’ 565 

ie, -che le" potete: vedere. Ma le tuo 

Dovanta son vi :son0, Fa. venir: la: Que- 

Stura;.Io aon..mi obovo di qui; fi 

now:.viene;. Vedremo chi le ba, G 

2 chiamar le guardi ; ; 

i —. Andate 

‘ci avete ‘interessi 

Jo 'non' so nulla’ds 











i8i cercassero:'a si facessero. ;ritornara 
‘anche -; questi due, lasciando; quasi so- 
pettare .che potessero, avere essi colpa. 
i Capitato le guardie, si perquisì prima 
Sil Cominotti, por! vedére se mai = ciò 
iche ‘talvolta succede — ‘egli. avesse le 
novanta: lire: dimenticate: .jia . qualche 
itasca,. Nulla, Poi. lo guardie. domandano 
jRllo Zanutti.che.si lasci perquisire lui. 
— Ma..no, m; qui.non lo, voglio 
— Bene, seg cio. 7 
« Elo Zanotti ti ‘compagnia 
delle ‘guardie’ nella ‘caserma 

— Dateci: il» portamonete; iatanto. 
‘Quante lire avete? ...: ... 4 

— Cinquecentosessantacinque...Eccole. 
.- Bene. Ma bisogua: ravistara: tutti 
gli scomparti... Esco qua le. novanta 
lire 1... ° 

D'fatti, arrotolata ini“ unò ‘comparto, 
stavano ilèinòvantaRfé del Cominotti: 
duo biglietti da ventici 

H 











sera in guardiota ;-e-ieri, verso le un- 
dici e;mezza, dopo :raccolts la denuncia | 
i formale del Cominiotti, fu tradotto nello 
A disposizione del 


carceri giudiziarie 
: Tribunale, ©» È 

Lo. Zanutti gra conosciutissimo a U- 
01 


‘ dine ‘e fuori 
Macor, 


, Bopranome di Zitett 





gli era n tipo di’ gaodente; forse 
a motivo ‘del mestiere ché’ esercitava, 
lo si vedeva spéssò”Îo allegra compa: 
f gnie, ricercato sachè ‘par la’ nota brioss 





ch'egli avea sempre prontà, 


Errore di stampa, 


Nella statistica delle bestie che sb 
biamo pubblicito ieri è stampato un 
errore: in città si coutaroan 146 suini, 
8 non 616. cla 
SITE 

All'alba di quest'oggi cessava di viver 

Leonardo Plitacò 
_ orefice, d'anvi 77, - 

La famiglia desolst saima. no. dà il 
triste nnnuacio ai pagati ed amigi a 

Udine, 19 gennaio ‘1889, Kiefer la 

I funerali seguiruniio Inirodì 21! 00rf 
alle ore 9 aut, nella ‘chiesa parràdehfali 
di S. gaiorgio Maggiore intendo ‘dall 

{ via op pettir ì : ; 


i 














"NOCI DEL PUBBLICO, 
so Wdine 
flianiinata n iuec clettrica, 


città 
sempré migliorato; nelle vie principali 


sì logge con chiarazza la ditte dei varii 
negozi, a anche a una certa distanza 
dalle lampede, e si possono leggere gli 
affissi. 

L'impresa, di concerto col nostro Mu- 
nicipio, si darà tutta la cura possibile 
ondo appagaro i desideri dei nostri cit- 
tadni, i quel: reclamano qualche lam- 
pada di piùin cert: Iocallià ove è ri- 
chiesta tnaggior ince, ed uve arohe 
la illuminazione a gaz era mancante 0 
scarsa, Per. -esompio, in via, Tomadini, 
dall'angolo della Casa di Qarità che 
mette a via Bersaglio fino di fronte al- 
l'O.fanotrofio Tomadini, e da lì fino al. 
l'angolo di detta contrada che rastte a 
via Pracchiuso, vi sono tre fanali, per 
cui vin Toradini con un fanale solo 
nel centro resta molto poco illuminata, 
notando che, quella contrada è molto 
frequentata a tutte le ore di notte, 

Necessita qualche fanale di più anche 
in via Ronchi, all'estremità di via Graz- 
zano, luogo il viale -che da via Liratti 
conduce a Porta Nuova è da quell’an- 
golo a quello che costeggia la riva 

rande del .giurdino @ piazza d’armi, 
fino alla pesa del fieno, luoghi che sono 
in perfetta oscurità, nè mal si pensò a 
mettere qualche fanale nemmeno prima 
d'ora, con tutto che di luugo quelte vie 
anni sono successe qualche fatto di ag- 
gressione. a . 

Sarebbe ‘necessario, secondo poi il 
collocamento di un paio di lampade di 
più a metà di oguuno di quei viali 
molto frequentati dai cittadini nelle 
prime ore della notte. 

Io generite la cittadinanza è soddi. 

sfatta della bella riuscita di questa illu 
minazione, affidata a due nostri con 
cittadini distinti, uno per merito scien- 
tifico a l’altro ‘per la sua intrapren 
denza, ambidue, uuitamente alle nostre 
autorità municipali che loro affidavano 
l'importante e difficile incarico, meri. 
tevoli di encomio. 
La illuminazione elettrica nella nostra 
Udine è un avvenimento di progresso 
e perciò volentieri qui riportiamo una 
epigrafe collaborata da va nostro amico, 
ammiratore come noi dei friulani che 
collo studio e colle loro opere onorano 
il nostro paese. 


Desiowa di novità-di. progrenso 
Udine” 
felicemente superate 
igoobili gierre baese invidie 
affidb 
a bravo. intelligente operoso artista 
+ Arturo Malignani 
l'arduo gigantesco problema 
d° illuminazione elettrica 
oggi 
la generale uapettszione 
Superata 
i cittadini ammiranti 
- plaudono 
al ‘distinto Cav. Margo Volpe 
che 
col consiglio col capitale coll’ opera 
spontarica generoso concorse 
alla coloazale impresa 
validamente sostenuta 
dall'ingegnere solerto ed egregio 
D Girolamo Puppati 
che mente studio fatiche 
saerò 
“ che sia l' alto scopo’ faggiunto 
auspice il Munialpio 
che volle vittoriosamente compiuta 
novazione cotanta 







































SVI Gennaio » MDCCOLKXXIX, 
è A. 
MEMORIALE DEI PRIVATI 
N. 2746. 


P. 








PROVINCIA DI UDINE 


Comuas e Distretto di Latisana. 
Avviso di Concorso 
alla condotta medica chirurgica 
del II riparto. 


Per rinuncia del titolare, a tutto 
ennsio p. v. rimarrà aperto il con- 
r80 medico-chirurgo ostetrico del se- 
tudo riparto di questo Comune (fra- 
izicui inferiori), coll'obbligo di prestare 
ra gratuita ai soli poveri e collo sti. 
endio di L. 2500.—. 

Il servizio è subordinato ad analogo 
apitolato ostensibile in Municipio, 

Gli aspiranti dovranno inviare la loro 
tanza corredata dai documanti com» 
rovanti l'età, l'incensurabilità, Ja sanità 
robustezza 6 l'idoneità. 

Latisana è posta in pianura, sul Ta. 
lamento e sulla farrovia Udine Vene. 
a ed ha buone strade, aria sslubre e 
onsidirevole ceto civilo, Abitaati del 
Omune 5045, del riparto medien 1175. 
Nel Capeluogo vè un Gspe- 
ele (affidato al Medico del 
0 Riparte ed alle Suore di 
areltà) ehe accoglie ammalati 
veri anche del 2.0 riparto. 


Latisana, 3Î dicembre 1888, 
IL Sindaco 
Giacometti Dir Girolamo 








Questa illumiziazione a faca elettrica 
applicata «a tutte le vie interne della 
e in parte nei ccbborghi, finora ha 


sog if o mi 








UNI CONSORZIATE.» 


dai 





Avviso d'asta 
Presso it Municipio : 


sotto la presidenza del’sottoscritto Si 
daco 0 chii pàr éss0 sarà delegatò 





per delib:rarè al miglior offerente l'ap 
lungo ia strada obbligatoria Tricasimo 


Colloredo di iMonte Albano in base 4 


riormente approvato. 


sulla, contabilità Generale dello Stato. 


lira.10.00.? 


Zione dei lavori. 


A:.garanzia: di ciascuna offerta dovrà 
assere depositata la somma di I, 1200.00 
“in valuto legale. 

Entro giorni 180 deccorribili dalla 
consegua il lavoro dovrà essere compiuto 
ed il pagamento del prezzo di aggiudi= 
cazione vetrà fatto secondo le norme 
stabilite dal capitolato generale d’appa!to 
nonchè quelle speciali fissate dai Co- 


muni consorziati. 

Il deliberatario entro giorni otto suc- 
cessivi a quello della definitiva aggiadi- 
cazione dovrà stipulare il relativo con- 
tratto prestando una ulteriore cauzione 
di dire 3000.00. 

I termine utile per prestare offerte 
di miglioria non inferiori al ventesimo 
del prezzo di aggiudicazione avrà la sua 
scadenza alle ore 42 meridiane del giorao 
23 febbraio 1889. 

Gii atti 6 le condizioni d’»ppalto sono 
visibili nella Segreteria Municipale di 
Tricesimo dursate l'orario d’Ufficio. 

Le spese tutte relativa all'asta e con 
tratto sono a carico del deliberstario. 


Tricesimo, 16 gennaio. 1889. 
Il Sindaco i 
ORGNANI nob ‘dott. VINCENZO. 


N. dé. 
MUNICIPIO DI S. LEONARDO. 


Concorso al posto di Segretafio comunale 


Mi pregio avvertire codesta onorevole 
amministraziono che in base a doliba- 
razione consigliare 7 gennaio corrente, 
rimarrà aperto, fiao 8 tutto il giorno 
13 febbraio p. v., il concorso ai posto 
di Segretario di questa Comjuue coll’an 
uno stipendio di L. 1000.ipagabili io 
rate mensili postecipate. ; 

Gli aspiranti dovranno inviare a que- 
sto Mugiclpio non più tardi dell’epoca 
prefissa, la loro istanza in: bollo com- 
petente corredata dai documenti com- 
proventi la idoneità, |’ incensurabilità, 
la sana costituzione fisica, la buona 
condotta, nonchè la prova di consscero 
la lingua siuva comunemente usata in 
questo paeso. 

San Leonardo, 14 gennaio 1889, 
I Sindaco 
Podrecca. 


Gazzettino commerciale. 
(Rivista settimanale). 


Coteni. 
New-Yorck, 16 gennaio, 


Cotoni gand ordinari a 942/, New- 
Oclenos a 94, New Yorck per aprile a 
2.89, per maggio a 10. 

Importazione di cotoni negli Stati U 
niti 18000 balle. 

Liverpool, 16 gennaio. 


Vandito 15000 baile. Importazione 
13044 balle. si 

Mercato fermo, 
-  Marcè americana: a consegnain qua- 
luoque porto L. M. C. per gennaio e 
febbraio 55°/,, venditori, febbraio marzo 
520/,, compratori, marzo-aprile 5 9/y, 
COLLA 

Napoli, 16 geonsio. 

Gallipoli in contanti a l. 69,31, per 
10 marzo 69,38, per 10 maggio a 69,79 
al quiatale, 

Gioia in contanti a I. 67,67 per_10 
marzo a 07,93 pet 10 maggio a 67,93 
per 10 agosto a 68,19 per consegne fu- 
tare 67,79 al quiatale 

Vienna, 17 gennaio. 

Ravizzone raffinato pronto da 1.37.— 
a 3750, per geunaia aprile da 37 — a 
3750, per uprile maggio da 37.50 a 38.—, 

Parigi. 46 gennaio, 

Olio di ravizzone per mese corrente 
a I 75—, per febbraio a 7475 hausse, 
quattro mesi da marzo a 73.—, quattro 
mesi da maggio a 6825 

Londra, 18 geznaio. 


Ravizzone a sc. 301,2 


Barro. 
Udice, {9 geunaio, 
Ua piccolo ribasso ribasso si ebbe in 
questa ottava ad anta che la quantità 
di burro pertato in vendita sia stato 
faferivre della altro setumane. 








a 


Te agio @| 


terrà pubblicò esperimento d'asta alle 
ore 10 ant. del giorno 8 febbraio 1889 


paito di tutta-te spesa & provviste per 
la costruzione di un ponte fn muratura 
a due archi attraverso il torrente Cormor 


progetto 17 maggio 1879 dell'ingegnere 
civile dott: Domenico Gervasoni supe- 


L'asta sdrà tenuta col metodo della 
gara a voca ad estinzione di candela e 
Sotto l’ossérvanza delle discipline tutte 
stabilita dal regolamento 4 maggio 1885 


La gara;verrà aperta sul dato rego- 
latore di lird 11896.74 e le offerte in 
ribasso noà potranno essere iuferiori a 


Nessuno potrà aspirare all'asta se non 
proverà secondo gli-articoli 77 del citato 
regolamento e 2 del capitolato generale 
d’appaito la propria idoneità all’esecu- 




















































i il dazio in città: 






Mierceato granario. 


in macchina il Giornale: 
Frumento 
Granoturco . 
i | Gialfone. 
Pignoletto 


Segala » 11 x 





(La' soélta dèi terreno.) 


reno, 
Buona regola è 


posizione, a quello ja cui le piante sa 


della piantagione. - — - : 


Per altra parte la detta analogia fra i 
due terreni deve, possibilmente, essera 
più scrupolosamente ‘osservata per il 
vivaio propriamente detto, che non per 
il semeuzaio; la pianticelia da questo 
passa in quello prima del piantamento 
a dimora; è quindi la permanenza in 
vivaio che esercita maggior influenza 
per ciò che è del trapasso alla piauta- 
gione in piena terra. 

Tuttavia e per quanto noi non ab- 
biamo sd occuparci quì.che del semen- 
zaio, cerchiamo di avvicinarsi auche noi 
s quella condizione. Sarà tanto di gua- 
daguato per la pianta nei suoi primi 
stadii. Il migliore modo di fare è di e- 
vitare gli eccessi di ogni sorta, — di 
scegliere e preparare un terreno che si 
avvicini di più al” iidote ed alle esi- 
genza delle piante arboree. 

A questo riguardo dividiamole in dua 
grandi categorie, di cui una abbraccia 
le essenze forestali, abeott, piai, sce., e 
a faglie persistenti, 

Il terreno da servire da semanzaio a 
tal» categoria di piante forestali deve 
ossera leggero ed offrire la condizioni 
ia cui esse nascono e erescono natu- 
ralmaute: cioè si sciolto, sabbioniccio, 
umifaro; — oppure basta che vi sia 
suporiormeute nav straio di terra che 
diciamo di brughiera : occorrendo si 
prepara mescolando sabbia fina con 0t- 
timo terriccio di bosco. 

Per le piante arboree si pr: feriscono 
i terreni di condìzioni medie, per la 
ragione che le pianticelle nate e cre- 
sciute în essi, si adatteranno poi più 
facilmente nei terreni più varii, per 
poco si aiutino con un'sppropriata fer- 
tilizzazione art.Aciala del terreno stessu 
in cui saranno poste a dimora. 

1 terreni migliori sovo quelli di allu 
vione : ottimi sono quelii di consistenza 
media, sabbicnosi, sani, soffici; pni veu- 
gono i terreni selcio illosi, semi gros 
solani, ed infine gli argillosi. Questi ul- 
timi però poco atti, 0 Gun-lo.sono af. 





gio se con snttosuoto umido; se sj vo- 
lessero adattara siffatti terreni a ser: 
vire da semenzaio, bisogaerebbe prima 
emendarli con ua buon drenaggio, se 
umidi, — con profondi fossi di scolo, — 
col mescolervi calcinaccio, terra da 
strada, od altro cha serva a diminuire 
la compatezza e la tenacità, coù ridurre 
lo strato superficiale alla natura di 
selcio argilloso mascolandovi sabbia fina. 
Trattandosi di poca*superficie e di una 
coltivazione asssi lucrass, sono opere a 
spese che sì possono fare benissimo. 


secco ed umido, egualmente perniciosi, 
ma il secondo più del primo. Al primo 
sì può rimediare con opportnui inaffia- 
menti; al secondo si rimedia meno fa 
cilmente anche can opportune opere, di 
cui la più efficaco è il drenaggio. fa 
presenza di eccesso d'umidità, îa pianta 
cresce presto ma floscia, poca vigorosa, 
e ciò va a danno della sua, produzione. 


Giovanni Marchesa, 








Una fattara dal 20 dicembre da Mas. 
saua al giornale If Roma, reca da Assab 
che |’ Antonelli fu ritenuto prigioniero 
dall'Anfari di Aussa, lasciandosi pro 
cedere verso lo Scioa la sua carovana, 

Reca pure ia voce che il Negus è 
gravemento ammalato. 


300 famiglie russe, “arrivato a Goru- 
salemme, credonsi destinate a rinfor- 
zare la colonia russa in Abîssinia. 
————_ —__  —_É——@ 


ORARIO della FERROVIA. 
{ vedi ia quarta pagina) Si 





Ecco i prezzi ‘praticati per Ettolitro 
oggi sulla nostra Piazza, prima di porre 


1 semenzai per le ‘piante arboreo. 


La pratica ha dimostrato che io svi. 
luppo vigoroso delle pianto dipende. sì 
dalle buone qualità dai semo, ‘ma forse 
non meno auche dal modo confcui esse 
compiono il primo periodo della loro 
vita; ed in questo ha molta parte il fer» 


che il terreno del 
semenzaio=vivai) sia, quanto più è pos- 
sibile, eguale per ‘esposizione e per com- 


ranno poste a dimora; perchè quanto 
minore sarà la differenza fra i due ter- 
reni, e tanto più sarà assicurato l'esito 


Ma se questa condizione può essere 
facilmente osservata da chi fa il semen- 
zaio-vivaio per il pia tamento a dimora 
nel proprio podere, non lu può essere 
da chi fa il vivaista-per speculazione e 
manda i prodotti fuori del suo podere. 


fatto, se troppo compatti, tenaci ‘6 peg: 


| cAk 700 circa venduti sig iotarono come . 


di Tricagimo e.Colioredo di Moate Albano, : S*@U9 per ogni chilug: aiuta, compreso 





K.g 150 Latterio da L. 2.20 3 225 
» too Carnia. ©. ‘3208 

» 100 Tarceni » 1.853 2 
» 200Slavi » 1.60 » 1.80. 


da L 1A7-— a —__— 

». 10.— » 12.25 
Cinquantino > —— 3 —— 
»D —— 9 
» 43.15 » 13.25 





















Ia.ogoi caso si evitino gli eccessi di | 
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NOTIZIE TRLEGTAFIGH 
4 ALA 4 
Tn milione di deficit. 

Torino, 18 Il signor Mattia Vindrofo 
cointerassato nelia Banca Bianco e corp. 
è scomparso lasciando il deflelt di un 
milione. ; punta 

Non si conoscono i particolari detla 
fuga. i 

Lo candidatura Boulanger 
3 a Parigi. 

Parigi, 17. Alcuni giornali annun- 
ziano che Boulangar, molsecuro di riu- 





seire vincitore sella prossima elezione 

legislativa, interida ritirarsi dalla lotta, 
i Questa notizia è assolutamenta falsa; 
egli persiste neî presentara la propria 
candidatura. 

Reinach, roto deputato opportunista, 
ba pubblicato ub bbrò intitolato Petttee 
Catilinaires (Piccole Catitinarie), iu cul 
combatte fisramente Boulangar, rinfac- 
ciandogli in ispecia modo la sua con- 
dotta passata. 


I disastri delle miniere. 

Londra, 18.:Uns esplosione avvenne 
nelle miniere di Hyde (Cheshire), Netta 
cadaveri furono mirovati, credesi cho 
vi siano ancora ‘48 morti e molti feriti. 

L’89‘in Francia. 
Parigi, 18. Gravi disordini sono 
scoppiati ieri nel dipartimento dell'Oise, 
ia seguito allo sciopero degli operai; 
Vopificio fu incendiato. Si mandarono 

truppe per ristabilire l'ordine. 


L'89 nella Spagna. 
. Mitadield, 18. Isri scoppiò un petardo 
“ Barcellona iu un edificio dirimpetto 
al Museo. La detonazione fu così terri» 
bile che cagionò panico incredibile, Il 
primo piauo dell’edificio crollò. Un ser- 
vitore fu gravemente ferito. 


La Garmania nell' africa orientale, 


Berlino, 18 Il progetto di prote- 
zione degli interessi tedeschi nell'Africa 
orientale, presentato al consiglio fade- 
rale, fissa il Credito iu due mi'ioni, Uu 
Commissario dell'imparo verrà incari- 
cato per la esecuzione dolte misure 
necessarie, I principli della politica co 
loniale tedesca restano immutati. 

Londra, 18 Il Times ba da Zio- 
zib:r: Si viene ora a sapere che quattro 
missionari tedeschi furono massacrati 
dagli urabi a Tugudre; gli altri ‘sono 
tenuti prigionieri, compresa una donca. 

Gli arabi domandanò una somma’ per 
il riscatto. Due missionsri si rifugiarono 
a bordo della nave tedesca a l'arelsa- 
fem. L'ammiraglio. tedesco vi sbarcò dei 
merinsi per tenore la guarnigione. E' 
la prima volta che i missionari sono 
attaccati e uccisi presso la*gosta del 
Zanz:bar. 








L. MontiIcco, gerente responsabile. 
VENDITA 


Carbone Coke 


PRESSO LA ‘DITTA 
AMADIO BULFON 
Rimpeito alla Stazione Ferroviaria 
UDINE 


al prezzo di-Lire & al quintale. 
PER VAGONI COMPLETI 
prezzo da convenirsi. 


Avviso. 


I sottoscritto avvisa che presso il 
sig G. B' Marioni, fuori porta Graz- 
zano; trovasi în vendita la sua distinia 
acquavita al prezzo di lire 3 la botti. 


«glia da litro. È 
Eugenio Crovato. 


DAFFISTARE SUBITI. 


Casa di circa 18 locali 
in Mercatovecchio: 
Scuderia p. 3 cavalli e stanza, 
Via Pelliccerie N ®, 
Piano DI 
Via Pelliccerie N. D. 


Bottega con vasto Maggazzino 
Via Cavour N. ®. 

















RIVOLGERSI 
în Via Savorgnana N. 10. 








H. DA CAMPO 


Via 2 Aprlie N, 5041 
vicino il cuffò dell’ Angelo 
5 VENEZIA 


Passamanteria in genere 
— Stoffe -ed ornamenti. da 
chiesa e teatro — Articoli 
pn — Specialità par 

ondole,.. » na 
S° gravida! assoribmen o — 








iii cirie eco 
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LA FONDIAR 


COMPAGNIA ITALIANA 


n 


È ij sii.) Ti Ù 
Assicurazioni sulla Vita è control'incenilo 
SOCIETA ANONIMA PER ZO 

‘Sede Sociale Hirente, Via Pornabuonti Ap: 


Ramo vita 6 casi fortuiti 
Capitale Sociale 2% millont di Hea «= 
Capitalo versato 12 12 milioni di Hew 
Ranio Incendio“. ; 
Capitale Sociale versato & milioni di lire, «.. 





Assicurazioni vita inte 
miste e a termine fisso. ‘ 

Partecipazione dell'60 0; 
agli utili annuali della Com 
pagnta. ne 

Le assicurazioni danno diritto aduna’ 
purlecipazione agli utili realizzati dalla’: 
Compagnia in gua genere di'opietu=? 
zioni. La FONDIARIA assegna. ai stidi. 
assicurati l'80 0;9 di tali utili, Alla 
fine d'ogni anno viene stabilito «un 
lancio speciale e ne è rimessa copia 
ad ogni assicurato — lu quota W'uttli 
speltuntegli è posta a sua disposizione 
dopo 5 anni fruttando nel frattempo il 
4 Ojgin ragione composta. Dopo i. primi; 
cinque anni / assicurato riceve perciò: 
ogni anno gli utili. — Così: gli‘at- 
sicurati della l'ONDIARIA hanno giù. 
ricevuto in contanti effettivi : 3 ai 
Vits intera Mista Term, fieso. 

















i 
j 
} 
in gennaio 1887 
la quota utili del. 
l'esercizio 1880 81 
pari a 
in gennaio 1888 
la quotautili del 
I esercizio 1882 
paria” è 2397 22.88 17.69 
per cento del premio pagato 
nel gennaio 1889 riceveranno la quota 
del 1883, nel 1890 quella del 1884 e. 
così di seguito di anno in anno. Nes- 
suna Compagnia in Italia ha fin qui 
restituito ai suoi assicurati sotto forma.’ 
di partecipazione agli utili una parte: 
così vistosa del premio da essi pagato. 
— è ovvio quindi ritenere che l'assicu 
razione presso la FONDIARIA costa 
meno. 
Ziendite immediate e differite. —. 
Motazioni per fanciulli. 
Assicurazioni contro le di 
sgrazie accidentali, 1 
La nazionalità della Compagnia e 
sua Sede în Firenze dànno mezzo ali 
“FONDIARIA di non poter essere su: 
perata da altre .in sollecitudine per la 
stipulazione dei: contratti e pel (1 
mento dei sinistri La FONDIARIA 
paga le somme dovule a presentazione 
dei documenti voluti; per cui la maggiore 
o minore sollecitudine nell’ incasso di. 
pende sollanto dagli aventi diritto. La 








18.65 26.22 1296:% .: 


















FONDIARIA ha potuto così ‘Pagare 
somme ingenti quattro, sei. dieci”::gi rai 
dopo la morte degli assicurati. è 





Assicurazioni contro i dan 
ni dell INCENDIO e rischi 
accessori. 

Per ischiarimenti, informazioni, p: 
getti, contralti ecc rivolgersi all'ag 
generale, in UDINE, FABIO 
CL OZ A — Piazza San Giacomo, 
n. 4, Casa Giacomelli, od. alle Agenzie 
distrettuali. | x 4 





RACCOMANDASI: . 


$ È Nuovi $ 
i’Ferisontglon Zulin, Suorimina 
rimedio iufallibile per la totale guari» 
gione dei Cali al piedi — L. ia fino, 
 IBtioî, e : rampi 
u'Blisire di Camomilla. no sont: 
co, indigestioni, coliclie, disturbi nervosi ‘ 
ed: istarici, dolori di testa,.insonnie, dif« 
fici igestioni, disturbi verminoai, gua- 
riscono coll’ uso dell' Ellsire di Ca- 
momiila — L. 1 al fisc. — L.3 ia 
bottiglia. sE 


Le Pillole di Gelso, Somtrote: 


— Adottate da molti. Medici e da varii ott: 
tuti Sanitàri per la loro’ efficacia è 
prietà di guarire radicalmente tale'diè- 
starbo. — L. 1 la acatola, sei 


Preparazioni spèciali dell 
«Premiata Farmacia 14 
VALCAMONICA et INTROZZI 
di G.INTROZZ 
MILANO — Corso _V. 





















































del Regno. In WU 
ifarmaceutiche : Mii 
Commessat — Fabris — Alessi — 
Bosero Augusto — Filipuszi — Comelli 
— Biasioli Luigi — Marco Alessi — 
De Candido, farmacia al Redentore «è 
Jo Gemona presso il farmaciata Luigi 
Billiani 6 presso le principali: Furmacil 


e Drogherie. 
VOLETE un giornale | Don, Tioeo 
di. notizie, indipende 
che costa SEL LIRE all'anno 
degli altri giornali “quotidiani 
nesit 
fo Abbonatevi.all'ITALDA di Hilan 
* Per un anno L. 08 —.per sti m 
L. 9,60 = perta tris 


























































pen 1 Falere 68 siecvone cseinsivamento presso 4° 
ROMA, Via di Pietra B0-9f — hi 


ORARIO DEL DELLA FERR OVIA 


















so (Rien 
26 

PARTENZE na PARTENZE ARRIVI 

da Udine a Vonezia da Venezia a Udine 474 
ore 1.40 anti misto lore 7.— ant. { ore 4.40 ant.| diretto lora 7.40 ant. di $ 

» 520 anti omnibus . n 5.15 ast.( ommbua ò E #E: 
» 11.17 aot| diretto 3 10.40 anti ompibus 3.48 pom, 8 4 
» LI6 pom.i omnibus | n » 240 pom.|| diretto 5/44 pom. 8 En 
» 5:45 pora | omnibus | » 10,10 pom, | » 5.20pom.| emnibna 955 pom, È che 
» 820 pom/ diretto | n H1.10pom. | n 8.15 pom.| misto 2.25 not 8 #53 
= È 
Aa Udino " a Pontebba da Pontebba a Udine a 


ore 5.45‘ ant.|.oginibus 
ant. diretto 
25 ant.! omnibus 
2 poni | ‘émnibua 
» 856pom.| diretto 


ore 8,20, ant | omuibua for: 9.18 ant, 

8. diretto i » 10.55 ant. 
» 2.24 pota.! omaibue | » 5.10 pom. 
» 4.50pom,| ompibus | » 7.20 pom. 
» 8.35 pom | diretto |» 8.10 40m. 







TOUMDÌ 


(Fiucone di 


100. 


i groesamenti 


" Zlalgi — È utile mai ghi — 
tici; della: gambe dai paleiri usato: come rimalsîva ; gaarisce le angina 































da Udino da Cormos a Udine (in Norvegia ) r 4Bs 48 dI 
è. : 6, .} omni 10.37 940. 
ore 2.55 pom. datato. [oro SE| (Ora 1OLRO ante] omuilbas) nre 19.97 nl ? CHIARO; BIANCO E DI GRATO SAPORE 5 15 Sg gir 
misto LE . | misto {rn d.i0p. Ei: fe 
+ omnibus p. | omuibus Quest' Olio fubbricato a Christiangnad nella Norvegia nelta Casa Ing] 896 gi sq 
.| oranibus misto e che cedette la privativa per 1’ Italia ed Ociante alla ditta A. Manzoni di Milano, oltre ud una ri: s:8:E3 L4a) 
— —- cao È chezza fara comune agli ‘Olii iuz i ivi, e sostanza nutritive, ben eT. ® 
da Udine a Cividale da Cividale al Udine! vataidonto di di stograti, che E i Ù ui toi è i , LAO, PARE Nn 58 
al NE è issim. da preferirai quinti il nostro Olio di Christiansaud per quegli enseri:indebolitiidà gravi malal w 
sed an dine Pinto Ari Dro 5 82 a0t. puiato i sai x peé 7 bambini : per i codraleicenti che al isogoano di nutrizione. gi 
. 30 fol fnisto Lis 42Î E n; Ea È poi il più a buon mercato di tutti gli Olii di merluzzo venduti in bottiglie, giacché al prezzo di EE 
> 8.23 pom.| misto | 858 a " 147 vom: Picard L, dè do s0 ne ha uva bottiglia contenente circa 400 grammi di Olio di'Fegetofidi Merluzzo del più 4 





puro e più perfetto, 











‘a rinforzare i cavalli dopo grani 


, i ‘dolori articolari di anti: 


gambe, accaralcamenti muscolosi, 














da Udine a Portogruaro f da Portogri a Udine > Agli i di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 10 rito 
ora.7 25 ant. misto  lore:952 sot, | ora5,— ant.| misto fore 7.23 ant. | Deposito” o vendita da A Manzoni e ©.s Milano, via della Sala," dA 


Napoli;:Putazio dol Muricipio, 


» Pipa) misto io UDINE presan Comell:; Conliriosestif; Minidini ; Fabia. 


i 3A? pome. fo, 1.12 .| misto |, 334 pom. 
omniblis 


16 pom. 5— pom.| widto |, 73: pom. 














ne completamento e Iuser dell! Olio, di Fegato ‘di Merluz30 di 
‘Piepritato dalla più grande fabbrica d'Olio di fegato di Merluzzo dei mondo. 
superiore a qualsiasi altro prepariito d'olio di fegatò od emulsioni, 
Ia Inghilferra ed duvaltri psesi viene. preferito per la euà freschezza, purezza e “facile 
digestione, 
) 


— MacartiE VeneRkE 


id bgai altro preparato di 


forza ed-il coraggio fino 


der membri 


PDebolezza virile 




















Scoli persistenti 0 gescetta, perdita seminali notturne o diurno, 
restriag:meuti uretrali, catarro vescicalo ecc., specialmente i casi 
TRASCUR VTI o MALAMENTE CURATI, sì guariscono redical- 
mente, ‘senza mercurio, 


3 3 
$ . 
Ò Es enza Virile del Dott. KOCH. Specifico d' espèrimertata mi- è 
i 
; î 
3 3 


Piace ai ‘fanciulli perchè dolce. ‘ 
Guarisco la TISI, ANEMIA, la SCROFOLA, lu TOSSE, ! 
i RAFFREDDORI, la DEBOLEZZA'IN GENERALE, il; 
RACHITISMO, ecc. 
Presco: flacone piccolo LL 1,40 — fiacono mezzano 
L. 2,75 — flacone grande L. 4. 

Vendesi ds A. MANZONI e €, Milano, via della 
Sala, 16 — Roma e Napuli, steîsa cisa; 


In UDINE press» Comelti, Girolami e Fabris, 


ANTICOLERICO. 


FERRO - CHINA - BISLERI 


\83I 
Afilano --r FELICE BISLERI -- Biflano 


Tonico ricostituenté del Sangue 
tiquore di bibita all acqua di Selta, Soda, Caffe. fino eda ne gol 


\o Ogni biechierino contiene 17 ‘contigrammi di ferro sciolio 
O Alestato medico. 


% Società riunite 
v x COMUNE DI MILANO un; 
Io sotloscriflo lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 


ca ra FLORIO e RUBATTINO © 
pl - 

be » in molti casi d’anemia ed affini il: distinto Liquore FERRO «CHINA 

8 nani Si | lit o BISLERL e, sempre con brillanti risultati, Merita lode anche per la valida 

Onpitalo : Statotario envo è verauto 


® 

n lazione”nel Combattere le infesioni miasmatiche ece., ecc. Riforza mirabil. 

100,000,000 SOCI mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze.: Quindi per DI. GIA como c ammee ATTI 
la verità, merita un posto eminente fra i preparati chimici di tal genere a Santa Lucra, Via Giuseppe. UDINE. 
16: stesso , potei sul mio organismo sludiarne l'efficacia per ‘grave VENDESI. UNA 
dispepsia în causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghi Farina alimentare razionale por. 
5 7 PA restarono sorpresi de’ splendidi risultati su di me ottenuti, (ed in breve. di 
Sanna Postale del Brasile, la Plata ed il Pacifico lernpo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adgperavo unito all'acqua 
—— di Seltz. GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO 
; Medico Municipale. : 


î que 
lore 







rabile” effioncia pel ricupero della potenza virile indebolita in qual. 
siaci grado, per causa di masturbazione, dissolutezze d'ogni sorta, 
astinenza, lavorio quasi costante di mente, forti dispiaceri, età 
Avanzata ece 

Pei' casi ribelli alle cure già fotte, e pel ricupero della forza 
virile uon avvi rimedio d' uguale potenza. 

D rigersi confideazi slments con indicazione dei mali a 

P. @. LIEBIG 
Milano, Corso Genova, 7. 

Contro vaglia L. 7 si eped'sce.l'ESSENZA VIRILE dovunque 

collu massima segrotezza 6 circospezione, 




















Genera, 
re) 







Afliano, fi ugoito 1887, 
SERVIZIO SANITARIO 
si 















» COMPARTIMENTO DI GENOVA 


* Piazza Aquaverde, rimpettò alia Stazione Principe 








PR Hbebrto ‘08 ‘10 Vitello 
(como-Commessati ; Alessi Francesco, Minisini Francesco, Fabris raven di in 04 Abll'uso di questa 
angelo e Girolami - Filippuzzi. In Cividale presso la farmacia * 
Podrecca Giulio. 
‘Prezzo Bottiglia grande: L E5,5© mezza Bottiglia L. Be 








per REON'TEEW TORO e De BU RR - A TIRES: 
Vapore postale Wainberto fl. pararà il 45 Gennaio 1889 









Biné allevati, devono 
































» » Moma 22 » = n a dell: prove del 
» » ZMegina Bfargherita' » | Febbraio n ò RRRAPAPREGEIFER SEO “ nélle' viadoe * 
tI Sele Seo * | T GOTTA: REUMATISMI 
per STI JANE e savros NB. Recenti esperidi 
Vapore postale Moma partirà il 22 Gennaio 1889 © “55 LIQUORE: PILLOLE 21 Laville* ( vantaggio ariche riutri 
$ hi Wincenzo Florio» +8: Febbraio: » I tiauore puastica gli decs10i Dovie per 20 3cuochialate da ciffe bistano. per. mente, è‘unu'alitibtitizione cdi 
» » toi tere 1 piu violenti dolori.) 11 prezzo è miti 













Pillole, dypurative, vvevengono il ritorno degli acce. : . i 
ta cura. Rerfeltathente innocua, è Tagcomimandata dall'filustre D' NSLATON e dit noccabiati ipo. 
della medicina, Leggere de loro Fistimonianze nel piccolo Iratfato tito a4°ogn 

a, che si ‘manda gratis da Parigi è di da presso £ nostri depositari, 










“Po 
per VALEARAISO e Cali 


ed altri geali del Pacifico partenza diretta AE SO e 


Vapore Postate Vincenzo Florto partità l'8 Pobbrato oe 
Dirigorsi per Merci e Passeggieri all UREFACEO BRILLA ere i apreane een CO T  RR AA ini 


SOCIETA? in UDINE Sla Aquileja num, DA, 


3EMIMRMMIR SRIIMICILITNICICICIT I ITITITIITICIE sesti 


xi E i n: Li x 
* i SA i " : 4 
T R È F IU S I A i i i VENEZIA, Î8.Kendita | ANO, "Rend, Ghnotte italiane. da 47,30-2{ fliereso in. oro. dipl6 Detta 


ALBUSSENATO DI FERRO NATURALE È Tp Oa Ono na Daga pa » Betta Germianiole da] do otta (a arte 69-50 Poli 
del Cav. Prof. LUIGI IPREMILIO di Napoli di da 10 Ato tabacchi 111.750" 
i artino, di sd 82.30 a 82,50. Detto i Indebolita. 


























È il primo dei ricosti. 
































































È la sola raccomandata dagli | Juenti, il maggior stimu GUARISCH 5 si i 18_Hend, Ita mi x LONDRA, 17. "Ingi 
{lustri Profossori : lante degli organi forma Aneunia: Soana Vonbia e Si È Cl 48, A 102.45. 190: (8 Itatiano 9498. 
tori del sanque. - —Raciitaii nificio Venoziano Nominate I n 115.0;0 da 63.30 e 03.50 
BIONDI - FONFIGLI L= Trefusia Luigi d'Emilio i dei ele pene de > Horedie'da 41.00, n 31900, paBBRLINO, 88, Mobiliare 

i Serofola i SRAPRRTTTA: -OMERiAzie ti ei na 95,3,8 da 6 Avatriache , 
CANTANI - CAPOZZI - CELLI è preparata secondo più pi ni da 22 Rendita Et i 96.42 A: | a 1 Di Lombarde — i 
rigoragi dettati della « Clorbsi s CAMBI :- Gusiuniu scone | Ranca Naz. 2116 ji porn Ginanima ta con 90) 0Ò ato dal Ttuliano GEO ee 


a tre noti da 123 ‘0 


7 Fur. i dito .e fin iche' ‘ PARIGI, 18 Réndita Fr. 
a 12330 Francià sconto 4; ROMA, i8. RK dit tas w gli 
4 vista da 100.40ja IL 63, si dita, . puri IX60 ia2.60; det 30/0 88.78/Reuidita 3; 


BA 128.00 Rendita su-]|82,02 Renditàtdi:2, 1 
etrizca in cata 82,5 d, 9 


‘PARTICOLARI i rate: delli 





LORETA — MARCHIAFAVA terioso di giova: vobuar 
wi animali bovini, osservando 
WURRi= SERMOLA il méssimo rispétto per le | © tette In & 


TOMMASI teorie batteriologiche - Me- | holezro e d 











nerate 650.60 
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È DE RENZI - FEDERICI za moderna, col sanquè ar- 
% 
Ss 
* 
® 
% 
* 
bi 
% 
% 
$ 





ECO. moria scientifica e docu i N85) ObBI 

ToMMASI CRUDELI ECG, EGG. | moria scientifica e dope uftomtat. 18. Chioma i 5 rt sopito OL 

Cà - i , iù blo.t4 vani \ 
Aunumerevò econto 4, u viata î10.1j2:all Austriaca carta 8245 Id, | .N, sa0ò col EPA ono IR 
; scor si apo] 963. | a 9.5i= inca Ha 0% tan 
falsifionzioni ed i x 211: 1 Pozzi ds 20 fn, v 3295014. aust. | Zeochini bad 1658. bird glo ‘austrinoa 426, sO Lom sine c 400, BO: Pro da 
attenti alle falsifien > VALUTE Banvanotto-An= 45 Londra 120.08. ]{ Sterfine da:1203 # 12.06 /bsrde 10155 Union fi siano 424,25. Pre 
Napoî:, R. Farmacia del Leone. Via Roma IQFORRE, un:Aerioo fighi Biigleoni SEA. | Liro Turche 40.83 a 10,56.1 223,06 Lundarbank 220,50 Ygntotbi ost 
presso Te farmacle Angelo bob e Alessi, e in tut! É Aiilamo, 13 Read. Ital. ]{ Londra da 120.55] a {20,75;[{ Prastito comunal gisnnai 0, 








) di ‘ 32° Nano- ff Fracoik du 4230 * 4215014200 Rena 
52 Banco Napoli 648. Marohi 125.00 italia 47.29 a 47.20. Bao-ll "80 


DR 





le 25% 
iSopacsrart0 900094 silicone 








